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 Decreto n. 708      

Prot. n. 2364 - A36/a                                    Trani, 07/09/2017 

 

        A tutto il personale scolastico 

        SEDE 

  
OGGETTO: Elezione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

 
Il D.lgs. 81/2008 e s.m.i. prevede l’istituzione di alcune figure alle quali è affidato il compito di 

collaborare nell’attività di prevenzione e tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Queste figure sono: 

 
1.  il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza; 

 

2.  il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 
 

3.  il Medico Competente, nei casi in cui sia previsto l’obbligo di sorveglianza sanitaria; 
 

4.  gli Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi; 
 
 

Ad eccezione della prima figura, le altre vengono designate dal Datore di Lavoro, ottemperando 

così a quanto indicato, in ordine, dall’art. 17, comma 1, lettere b); dall’art. 18, comma 1, lettera a) e 

dall’art. 31 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 
Il  Rappresentante dei  Lavoratori  per  la  Sicurezza  (RLS)  non  viene  nominato dal  Dirigente 

Scolastico avente funzione di Datore di Lavoro (di seguito Datore di lavoro) bensì dai lavoratori 

nell'ambito   delle   rappresentanze   sindacali   (RSU)   presenti   a   scuola.   In   assenza   di   tali 

rappresentanze, è eletto dai lavoratori al loro interno (art. 47, comma 4 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

Vista l’indisponibilità da parte della RSU di codesto istituto a ricoprire il suddetto incarico, viene 

indetta l’elezione del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza il giorno 11 settembre 

2017 alle ore 11.30 c/o la sala docenti. Le operazioni di voto si svolgeranno fino alle ore 12.30, 

seguirà spoglio e proclamazione degli eletti.      

 
I compiti del RLS sono esplicitati dall’art. 50 del citato decreto e sono: 

a.   accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 

b.  è  consultato preventivamente e  tempestivamente in  ordine alla  valutazione dei  rischi,  alla 

individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda o 

unità produttiva; 

c.   è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, alla 

attività di prevenzione incendi, al primo soccorso, alla evacuazione dei luoghi di lavoro e del 

medico competente; 

d.  è consultato in merito all'organizzazione della formazione di cui all'art. 37; 

e.   riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente la valutazione dei rischi e le 

misure di prevenzione relative, nonché quelle inerenti le sostanze e i preparati pericolosi, le 

macchine, gli impianti, l'organizzazione e gli ambienti di lavoro, gli infortuni e le malattie 

professionali; 



f.   riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 
 

g.   riceve una formazione adeguata, comunque non inferiore a quanto previsto dall’art. 37.                                  

h.  promuove l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione idonee a 

tutelare la salute e l'integrità fisica dei lavoratori; 

i.   formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti dalle 

quali è, di norma, sentito; 

l.   partecipa alla riunione periodica di cui all'art. 35; 

m. fa proposte in merito all'attività di prevenzione; 

n.  avverte il responsabile dell'azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 

o.  può  fare  ricorso  alle  autorità  competenti  qualora  ritenga  che  le  misure  di  prevenzione  e 

protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro e i mezzi impiegati per attuarle non sono 

idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro 
 
 
 
 
          IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

         Prof.ssa Gabriella CATACCHIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


